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vranità cecoslovacca circa 60.000 Magiari. Similmente non 
meno di 280.000 Magiari sono stati assegnati alla Romania. 
In Polonia, per cento chilometri di ferrovia, soncr stati tra­
sferiti sotto sovranità polacca circa 100.000 Tedeschi.

(Nella riunione si esprimono dissensi circa questa dichia­
razione : si afferma che tali soluzioni possono essere state pro­
poste da Commissioni, ma non sono state finora accettate dal 
Consiglio.)

C l e m e n c e a u . Quello che io domando al Consiglio è di 
accettare o respingere che i confini dell’Austria siano fissati 
provvisoriamente, e che l'attribuzione finale del triangolo 
in questione sia riservata, finché le frontiere della Jugosla­
via non siano state determinate.

(Cosi si concorda.)

Frontiera tra Austria e Cecoslovacchia.

(Viene accettata la proposta della Commissione.)

Frontiera fra Austria e Ungheria.
W il s o n . E ra stato pensato di nominare una Commissione 

che investigasse la questione della frontiera tra Austria e 
Ungheria. E  stata nominata? Mi risulta che l ’Austria sol­
leverà la questione.

S o n n in o . Non sarebbe sufficiente chiedere all’Austria di 
riconoscere la indipendenza dell'Ungheria, ed all’Ungheria 
di riconoscere quella dell'Austria, senza sollevare la questione 
della frontiera?

W il s o n . S o c h e  g l i  A u s t r i a c i  s o l le v e r a n n o  l a  q u e s t io n e .
(Si decide che si chiederà all’Austria di riconoscere la 

frontiera del 1867 fra l'Austria e l ’ Ungheria; e che se qualche 
difficoltà sorgesse a riguardo di questa frontiera, le Potenze 
alleate ed associate, se necessario, arbitreranno.)

Clemenceau è nervoso, irritato contro Sonnino. Durante 
un intervallo della seduta, e mentre, come di consueto, ser­
vono il tè, Clemenceau si avvicina a Sonnino e gli dice: 
« Ancora un giorno di vita, vi prego! Non vi domando che 
un giorno! ». Sonnino gli risponde: « Non sono un diploma­
tico, no; ma ho una qualità: sono sincero».


